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ESEGESI

Con il decreto legislativo 10 Ottobre 2022 n. 149 emanato in attuazione
alla legge 26 novembre 2021 n. 206, il Governo ha realizzato il riassetto
“formale e sostanziale”del processo civile di cognizione, del processo di
esecuzione, dei procedimenti speciali e degli strumenti alternativi di
composizione delle controversie, il tutto ispirato, agli obiettivi di :
semplificazione, speditezza e razionalizzazione.



Art. 669 octies cpc
delibere assembleari

• La riforma Cartabia ha introdotto, ovvero, esteso il regime di non
applicazione del procedimento di conferma dei provvedimenti di
accoglimento ai sensi dell’articolo indicato, anche ai provvedimenti di
sospensione dell’efficacia delle delibere assembleari adottate ai sensi
dell’art 1137 quarto comma c.c. , con facoltà di ciascuna delle parti di
iniziare il giudizio di merito.

• Ciò ai fini deflattivi del contenzioso.

• La riforma è intervenuta con l’introduzione nell’art 1137 quarto
comma cod. civ. di una nuova formulazione di raccordo.



Art 1137  quarto comma cod. civ. 
Nuova Formulazione

• Le deliberazioni prese dall'assemblea a norma degli articoli precedenti sono
obbligatorie per tutti i condomini.

• Contro le deliberazioni contrarie alla legge o al regolamento di condominio ogni
condomino assente, dissenziente o astenuto può adire l'autorità giudiziaria
chiedendone l'annullamento nel termine perentorio di trenta giorni, che decorre
dalla data della deliberazione per i dissenzienti o astenuti e dalla data di
comunicazione della deliberazione per gli assenti.

• L'azione di annullamento non sospende l'esecuzione della deliberazione, salvo
che la sospensione sia ordinata dall'autorità giudiziaria.

• L'istanza per ottenere la sospensione proposta prima dell'inizio della causa di
merito non sospende né interrompe il termine per la proposizione
dell'impugnazione della deliberazione. Per quanto non espressamente previsto, la
sospensione è disciplinata dalle norme di cui al libro IV, titolo I, capo III, sezione I
del Codice di procedura civile.

https://www.brocardi.it/dizionario/1444.html
https://www.brocardi.it/dizionario/3634.html


ART 1137 QUARTO COMMA COD CIV 
ANTE RIFORMA CARTABIA 

• L'istanza per ottenere la sospensione proposta prima dell'inizio della
causa di merito non sospende né interrompe il termine per la
proposizione dell'impugnazione della deliberazione. Per quanto non
espressamente previsto, la sospensione è disciplinata dalle norme di
cui al libro IV, titolo I, capo III, sezione I [669 bis ss. c.p.c.], con
l'esclusione dell'articolo 669 octies, sesto comma, del codice di
procedura civile.

• Ciò imponeva l’introduzione del giudizio di merito…

https://www.brocardi.it/codice-di-procedura-civile/libro-quarto/titolo-i/capo-iii/sezione-i/art669bis.html
https://www.brocardi.it/codice-di-procedura-civile/libro-quarto/titolo-i/capo-iii/sezione-i/art669octies.html


RAFFRONTO

• La riforma Cartabia ha espressamente modificato l’art 1137 quarto 
comma del codice civile, prevedendo espressamente il richiamo 
all’art. 669 octies cpc prima escluso. 

• Le due norme sono state raccordate nell’art 669 octies comma 6, con 
specifico riferimento in caso di richiesta di sospensione della efficacia 
della delibera impugnata : « Le disposizioni di cui al presente articolo 
e al primmo comma 669 novies c.p.c., ( Termine perentorio per l’inizio 
del giudizio di merito ) non si applicano ai provvedimenti di urgenza 
emessi ai sensi dell’art. 700…



SEGUE

• … e ai provvedimenti di sospensione dell’efficacia delle delibere assembleari
adottati ai sensi ai sensi dell’art 1137 quarto comma del codice civile, ma ciascuna
parte può iniziare il giudizio di merito.

• L ‘evidente modifica del regime di impugnazione delle delibere assembleari è
significativa, in una ottica di deflattiva del contenzioso e modifiche al regime di
impugnazioni delle delibere assembleari.

• il legislatore, pur demandando al potere dispositivo delle parti, l’introduzione del
giudizio di merito, consente che detta fase possa non essere coltivata, senza
pregiudizio per il provvedimento cautelare, che assume stabilità e definitività,
coordinando, così, la disciplina dei procedimenti cautelari con quella relativa
all’impugnazione delle delibere di assemblea condominiali.

• La posizione assunta dal legislatore, ha recepito sia dalla dottrina che dalla
giurisprudenza, il principio di natura cautelare del provvedimento di
sospensione di delibera assembleare.



ART. 669 Octies, ottavo comma cpc
Estinzione del giudizio  ed efficacia dei provvedimenti di cui al sesto comma 

• La riforma Cartabia ha specificatamente introdotto all’ottavo comma della norma 669 octies,
richiamati al sesto comma ( 700 cpc, altri provvedimenti cautelari idonei ad anticipare gli effetti
della sentenza di merito ( 670 ss cpc, sequestro giudiziario, sequestro conservativo etc. ) 688 e
1137 quarto comma nc.c. ), gli effetti della ESTINZIONE del giudizio in riferimento alla inefficacia
dei provvedimenti ottenuti.

• Con tale disposizione, il legislatore, ha inteso cristallizzare gli effetti della ordinanza di
accoglimento PREVEDENDO ESPLICITAMENTE, anche in caso di estinzione del giudizio …la
salvezza degli effetti del provvedimento ottenuto, anche a favore di qualsiasi organo di
associazioni, fondazioni o società, anche quando la relativa domanda è stata proposta in corso di
causa.

• Resta fermo l’ultimo comma « L’autorità del provvedimento cautelare non è invocabile in un
diverso processo».

Molti dubbi sorgono sul reale coordinamento tra le due norme, espresso anche
dalla Corte di Cassazione nella relazione che segue:



Relazione illustrativa Corte di Cassazione n. 
110 del 01.12.2022
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